
Che i nostri tempi non fossero allegri già lo si sapeva, che la minaccia
terroristica da un lato e il disastro ecologico provocato dal surriscaldamen-
to globale dall’altro stessero soffocando le nostre vite era un’altra certez-
za quasi assodata. Ma ora giungono le parole di un filosofo, uno dei più
accreditati dalla piazza, e non solo dalle accademie, a gettare benzina sul
fuoco. Secondo Umberto Galimberti la stessa prospettiva di un futuro mi-
gliore è minata nelle fondamenta. Dal momento che le fondamenta, si usa
dire, sono i giovani. Ebbene, osserva il professore e psicoanalista junghia-
no, il futuro invece di venirci incontro, sfugge ai nostri occhi, incapaci di
immaginarlo. Con il risultato che noi viviamo il presente, navigando a vi-
sta verso l’ignoto.

Parole preoccupanti nel corso di un dialogo preoccupato. L’occasione
è offerta dalla lectio magistralis che Galimberti terrà a Reggio Emilia nel-
l’ambito della rassegna internazionale “Fotografia Europea 2008”, la Set-
timana di mostre, performances, eventi e dibattiti intorno a una delle for-
me d’arte contemporanea più diffuse. Il filosofo sarà in buona compagnia:
alla kermesse partecipano anche il sociologo Derrick De Kerckhove, lo sto-
rico Giovanni De Luna, la filosofa Adriana Cavarero e il teologo Vito Man-
cuso. Venerdì 2 maggio alle ore 16.00 è in programma la conferenza di Ga-
limberti in piazza Martiri del 7 Luglio. Una maratona di parole, c’è da
aspettarsi, che muovendo dal pensiero greco giungono all’attualità con una
forza intatta.

D. Parafrasando il titolo di uno dei testi più celebri di Nietzsche, Uma-
no troppo umano, la Settimana quest’anno si occupa di Corpo, visto in tutte
le sue accezioni: da quello esibito, ostentato, in vetrina o in tv, citando le ve-
line o i Grandi Fratelli, a quello inerme, oggetto della ricerca scientifica più
temeraria. Nel mezzo, altri corpi: quello ferito, mutilato e distrutto dalle guer-
re o scarnificato di una ragazza anoressica, ad esempio. Professor Galimberti,
dove colloca la sua riflessione?

R. Io parlerò del tema del Corpo in Occidente e della sua ambivalen-
za nella storia della nostra cultura. La tesi di fondo è che noi viviamo in
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una concezione dualistica per cui ci pensiamo ‘anima’ e ‘corpo’. Solo che
il concetto di anima non appartiene alla tradizione giudaico-cristiana, lad-
dove quest’ultima afferma di credere alla resurrezione dei corpi e non nel-
l’immortalità dell’anima. Il concetto di anima è stato introdotto da Plato-
ne, il quale riteneva che le informazioni provenienti dai sensi non garan-
tiscono oggettività alla conoscenza: i dati empirici, come l’affermazione
secondo cui “Fa caldo o fa freddo”, quindi i valori delle temperature, ma
anche i numeri e le idee. L’anima di Platone interviene nella storia del pen-
siero occidentale a risolvere il problema della conoscenza, e non della no-
stra salvezza. È Sant’Agostino che toglierà lo scenario che compete alla co-
noscenza, instaurando la prospettiva della salvezza e facendo dell’anima
il luogo della verità. Da allora in poi essa sarà intesa in questi termini. 

D. L’ospite inquietante, titolo di una delle sue opere più recenti, chi è e
come si insinua nella vita delle persone? 

R. L’Ospite è il nichilismo. Consiste nel fatto che ormai sono crollati tut-
ti i valori. La cosa è meno preoccupante da un punto di vista della soprav-
vivenza della nostra specie, perché la storia va comunque avanti e perchè
alcuni valori tramontano e altri sorgono. Il nichilismo, però, presuppone
che non ne sorgano di nuovi. Attenzione, perché valore qui non è inteso in
senso spirituale o morale. Essi sono da intendersi come fattori di coesione
sociale, ma la nostra società ne è sprovvista, li ha persi lungo la strada. Vi-
viamo in una sorta di solitudine di massa, dove il futuro è imperscrutabile.

D. I giovani. Il nichilismo si è dunque impossessato delle loro vite, sta suc-
chiando loro le energie, è a questo che allude il suo discorso? 

R. Le ultime generazioni hanno davanti il niente che si prospetta, il ni-
ente che entusiasma. Vivono un’assenza di sollecitazioni, che li porta a
“sbronzarsi” di finte emozioni, di musica e immagini violente, di sensazio-
ni forti ma artificiali. Anche se non lo sanno, i ragazzi stanno male, i loro
pensieri sono confusi, gli orizzonti opachi, l’anima è fiacca e i sentimenti
non bruciano nel loro cuore, come invece dovrebbe accadere a quell’età.

D. Parliamo del suo recente incontro con il rapper Fabri Fibra alle Inva-
sioni barbariche, programma televisivo di Daria Bignardi. L’analisi del
cantante era molto lucida. Perché i ragazzi cercano conforto nella droga e nel-
lo sballo? Come da esempi recenti, vedi i casi dei rave party assassini... 
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R. I teenager non hanno una maturazione emotiva perché non sono sta-
ti curati in famiglia e a scuola. Quando non si accresce l’emozione, ma sol-
tanto i dati mnemonici, non si conoscono i sentimenti. Al posto del dia-
logo subentra il gesto, il che poi è un tornare alle origini. Nel mondo pri-
mitivo, i gesti sostituivano il conflitto esercitato con le parole. Ma se i
ragazzi non conoscono più né sentimenti né parole, il gesto finisce con l’es-
ser l’unico elemento aggregante. E da qui si può arrivare al comportamen-
to aggressivo fino al bullismo e allo stupro. 

D. Di che cosa hanno paura i ragazzi? Quali sono gli ostacoli da supera-
re e qual è la strada da percorrere? 

R. Alla base del nichilismo giovanile c’è il futuro o la sua assenza, che
non mi attrae perché non lo conosco, non lo vedo. I genitori rinunciano
alla loro autorità e diventano contrattuali: se prendi un buon voto ti dia-
mo il motorino, se ti laurei la macchina e via di questo passo... La situazio-
ne diventa molto preoccupante. I giovani non vanno avanti, ma per un mec-
canismo di logica infernale. Ai miei tempi il futuro si prospettava come spe-
ranza. A loro come sfiducia. Questo li demotiva, li fa vivere più di notte
che di giorno e i ragazzi, invece di risorsa, sono diventati “il” problema. Ci
avviamo alla conclusione di una generazione, quella dai 15 ai 30 anni, da
un punto di vista biologico-sessuale e ideativo. Dopo i 30 anni si rimugina.

D. L’impressione è che la famiglia sia proprio alla deriva e che la “linea
d’ombra” che separa la vita adolescenziale da quella adulta non venga alla
fine oltrepassata. Che cosa deve fare un ragazzo per non perdersi, per sentir-
si individuo autonomo? 

R. Dovrebbe riuscire a scoprire una pratica tipica dei Greci: conosci te
stesso. Ovvero la tua specificità, la tua virtù, la tua capacità unica e irripe-
tibile. A ciascuno di noi i Cinesi dicono che ha un mandato preciso nel
mondo. Se riesci a farlo tuo, allora raggiungi il daimon, il tuo spirito gui-
da. Concetto che si allarga a comprendere l’eudaimonia, come dicevano i
Greci, cioè la nostra felicità, la buona realizzazione del nostro demone.

D. Le nuove tecnologie, Internet e le communities, “Myspace” e “YouTu-
be” in testa: una sua opinione? Tutta questa condivisione di pensieri ed emo-
zioni fra gli utenti è un’illusione o c’è qualcosa di più? Possono nascondere
delle insidie? 
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Io vedo il problema nella forma: se la società reale non li convoca, al-
lora ne costituiscono un’altra virtuale. 

D. Il proliferare di blog, siti amatoriali di notizie, quest’ansia di protago-
nismo, anche nel male, di raccontarsi, come lo interpreta? 

R. Ma è la società dei corpi che non ingaggia le nuove generazioni. Al
contrario, la Rete, i computer, acquistano una visibilità. Hanno un ricono-
scimento e quindi guadagnano un’identità.

D. Un commento all’esito delle politiche?

R. Direi che Veltroni è riuscito a realizzare i desideri di Berlusconi. A
mandare a casa il governo Prodi e a eliminare la Sinistra. A portare gli ex
fascisti in Parlamento. I desiderata del futuro Premier li ha realizzati Vel-
troni.

***

Umberto Galimberti è ordinario di Filosofia della storia e di Psicologia dinamica al-
l’Università Ca’ Foscari di Venezia, membro dell’International Association of Ana-
lytical Psychology, opinionista del quotidiano “La Repubblica”. Tra le sue pubbli-
cazioni più significative ricordiamo: Il tramonto dell’Occidente nella lettura di Hei-
degger e Jaspers (Mursia, 1975¹, 1984²), Il corpo (Feltrinelli, 1983), Gli equivoci
dell’anima (Feltrinelli, 1987), Psiche e techne. L’uomo nell’età della tecnica (Feltrinel-
li, 1999), Le cose dell’amore (Feltrinelli, 2004), La casa di psiche. Dalla psicoanalisi alla
pratica filosofica (Feltrinelli, 2005), L’ospite inquietante. Il nichilismo e i giovani (Fel-
trinelli, 2007) e Il segreto della domanda – Intorno alle cose umane e divine (Apogeo,
2007). È inoltre autore unico del Dizionario di psicologia (UTET, 1992), e della Enci-
clopedia di Psicologia (Garzanti, 1999). È in corso di ripubblicazione nella “Univer-
sale Economica Feltrinelli” l’intera sua opera, di cui alcuni volumi sono tradotti in
francese, tedesco, spagnolo, portoghese, greco e giapponese. 

4



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


